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Fuori Concorso
IL FILM: Cosa pensava Mark Whitacre? Manager in rapida ascesa del gigante agro-industriale Archer Daniels Midland (ADM), Whitacre (Matt Damon) improvvisamente decide di rivelare all’FBI le attività illegali della compagnia, come l’accordo sui prezzi, convinto che sarà acclamato come un eroe dall’uomo della strada e considerato meritevole di una promozione. Ma prima che tutto questo possa succedere, poiché l’FBI ha bisogno di prove, deve indossare un microfono e nascondere un registratore nella valigetta. Whitacre accetta con entusiasmo e inizia a sentirsi una specie di agente segreto...
NOTE DI REGIA: STEVEN SODERBERGH (regia) nel 2000 ha vinto un Oscar per la regia di “Traffic”, ma quello stesso anno aveva ricevuto anche un’altra candidatura per la miglior regia con “Erin Brockovich” con Julia Roberts che con quella performance ha vinto un Oscar. Soderbergh aveva già ricevuto una candidatura agli Academy Award per la miglior sceneggiatura originale con “Sesso, bugie e videotape”, che ha segnato il suo esordio nella regia e nel 1989 ha vinto la Palma d’Oro al Festival di Cannes.

Tra i film che ha diretto ricordiamo il recente biopic in due parti “Che”, la trilogia di “Ocean’s”, “The Good German”, “Bubble”, “Solaris”, “Full Frontal”, “The Limey-L’inglese”, “Out of Sight”, “Gray’s Anatomy”, “Schizopolis-Follia metropolitana”, “Torbide ossessioni”, “Piccolo grande Aaron” e “Delitti e segreti”. Recentemente ha diretto “The Girlfriend Experience.” Soderbergh ha poi scritto, diretto, fotografato e montato “Equilibrium”, con Alan Arkin, Robert Downey Jr. e Ele Keats, una delle tre parti di “Eros”, le altre due sono state girate da Michelangelo Antonioni e da Wong Kar-wai, film che nel 2004 è stato presentato alla Mostra del Cinema di Venezia.

Ha prodotto o è stato produttore esecutivo di tanti progetti e recentemente ha prodotto “Solitary Man” di Brian Koppelman e David Levien ed è stato produttore esecutivo di “I’m Not There” diretto da Todd Haynes e interpretato da Christian Bale, Cate Blanchett, Marcus Carl Franklin, Richard Gere, Heath Ledger e Ben Whishaw; “Michael Clayton” di Tony Gilroy, con George Clooney; e del documentario “Roman Polanski: Wanted and Desired”, di Marina Zenovich.

Tra i film di cui è stato produttore o produttore esecutivo ricordiamo “Wind Chill” e “Criminal” di Gregory Jacobs; “Good Night and Good Luck” e “Confessioni di una mente pericolosa” di George Clooney; “A Scanner Darkly” di Richard Linklater; “Rumor Has It…” di Rob Reiner; “Syriana” di Stephen Gaghan; “Keane” di Lodge Kerrigan, presentato ai festival di Telluride, Toronto e New York; “The Jacket” di John Maybury; “Lontano dal paradiso” di Todd Haynes; “Insomnia” di Christopher Nolan; “Welcome to Collinwood” dei fratelli Russo; “Pleasantville” di Gary Ross; e “L’amante in città” di Greg Mottola.
LA RECENSIONE: Quando la resistenza alla menzogna si rivela fragile e il desiderio di dire una bugia diventa un impulso indomabile, il confine tra verità e invenzione perde colore, sfumando in una confusione che distorce la realtà delle cose. Il signor Whitacre è l'agente segreto ideale – il suo numero di riconoscimento è 0014 perché è furbo il doppio di James Bond - riesce a dimezzare la personalità con grande facilità e supera l'impaccio dovuto alla segretezza delle operazioni grazie alla sorte favorevole degli eventi. A momenti le sue tesi traballano, gli fugge qualche parola in più con la segretaria e si dimentica di raccontare alcuni dettagli scottanti. L'Fbi comincia ad avere dei dubbi. Dotato di grande intelligenza investigativa o semplicemente un truffatore patologico?
Tratto dall'omonimo libro di Kurt Eichenwald, il film percorre le tappe di una storia vera che l'eclettico regista, dopo la parentesi ambiziosa dell'omaggio a Che Guevara, decide di rappresentare con leggerezza e ironia. Abbandona la durezza del cinema d'inchiesta del passato (Erin Brockovich e Traffic) e unisce due stili narrativi classici e ben codificati, il procedural drama e la commedia nera. La parte più comica è sorretta dall'esilarante Matt Damon, nascosto dietro baffi e occhiali da nerd informatico e una pancetta appesantita da impiegato 'qualunque'. Come l'attore risulta irriconoscibile, anche l'identità di Whitacre fatica a uscire dal vortice di bugie e fantasie nel quale è stata inghiottita.
L'inganno che Soderbergh vuole denunciare non è solo quello legale e criminoso dell'azienda fraudolenta. Gli interessa maggiormente puntare la macchina da presa su quello personale dell'uomo che, pur di raggiungere la felicità promessa dal sogno americano, perde il senso della realtà e si perde in un mare di frottole e simulazioni.  (Nicoletta Dose – Mymovies.it)
Interpreti: Matt Damon (Mark Whitacre), Melanie Lynskey (Ginger Whitacre), Patton Oswalt (Ed Herbst), Scott Bakula (Brian Shepard); Sceneggiatura: Scott Z. Burns; Fotografia: Steven Soderbergh; Musiche: Marvin Hamlish; Montaggio: Stephen Mirrione; Distribuzione: Warner Bros; Origine: USA, 2009; Durata: 108’









